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Commemorazione f a a e k e de! deputalo 
(Segni d'attenzione). Onorevoli 

colleglli, compio il mesto ufficio di comu-
nicare alla Camera un te legramma che ieri 
mi è pervenuto ad ora ta rda , recante la 
t r i s te notizia del decesso dell 'onorevole no-
stro collega Antonio Aggio immaturamente 
rapi toci nel vigore degli anni . 

Antonio Aggio, nato a Boara P isani il 
12 ottobre del 1846, manifes tò sin dalla 
giovine età il p iù intenso amore per la pa-
t r ia di let ta , par tecipando ai moti politici 
del 1866 ; si laureò in giur isprudenza, e, 
dedicatosi al l 'avvocatura, acquistò presto un 
posto dist into nel Foro, ed una grandiss ima 
stima, in seguito ai br i l lan t i successi otte-
nut i . 

La fiducia dei suoi conci t tadini lo chiamò 
poi a reggere le sorti della ci t tà di Este di 
cui egli fu sindaco per qualche tempo, di-
mostrandosi amminis t ra tore provet to e sa-
gace e compiendo opera assai vantaggiosa 
in prò dei suoi amminis t ra t i . 

Chiamato a rappresentare la ci t tà di Es te 
alla Camera nella X Y I I F Legis la tura , ebbe 
confermato il mandato nella XX 1 e nella 
X X P . Qui ebbe subito dimostrazioni di sim-
pat ica considerazione dai suoi colleghi che 
lo designarono a fa r par te di impor tan t i 
Commissioni, e non mancò di pa r la re auto-
revolmente ed efficacemente su temi svar ia t i 
e d 'al to valore sociale, amminis t ra t ivo e po-
litico, qual i quello della pel lagra, delia ri-
forma peni tenziar ia , deli© bonifiche del Basso 
Padovano, della sistemazione del fiume Adi» 
ge, dell 'abolizione dei Commissariat i distret-
tua l i nel Veneto e delle Sotto-prefet ture. 

Spiegò al tresì una competenza non co-
mune ed un amore specialissimo per l 'agri-
coltura ; ed alle elevate doti di un ingegno 
dist into e svegliato, di una larga intell i-
genza, associò una temperanza di idee ed 
una affabil i tà di modi che io resero caro a 
t u t t i noi. 

Ad Antonio Aggio, s t imato per in tegr i t à 
di carattere, amato per somma bontà del-
l 'animo, alla memoria del collega carissimo 
rendo, in nome della Camera, un sincero 
t r ibuto di r impianto, e di affet tuosa reve-
renza. (Vive approvazioni). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Te echio. 
Teschio. (Segni di attenzione). Legato ad 

Antonio Aggio da lunga, in t ima e f ra te rna 
amicizia, io, forse più di ogni a l t ro di voi, 
onorevoli colleglli, fu i in grado di cono-
scerne e di apprezzarne lo singolari v i r tù ; 
ed è soltanto a questo titolo che alle com-

movent i parole del nostro presidente io mi 
permet to di aggiungere le mie nel t r is te 
momento in cui si annuncia che l 'amato 
collega ci ha per sempre lasciati , 

Antonio Aggio doveva il posto che tenne 
t ra noi precisamente all 'affetto che il suo 
gran cuore al la stima che il suo carat-
tere intemerato gli ave / ano conquistato f ra 
i suoi concit tadini . Lo tenne per t re Legisla-
ture, sempre modestamente : ma se è vero 
che la p r ima dote di chi è mandato in 
quest 'Aula a servire il paese consiste nella 
re t t i tudine della vi ta e nella fedel tà incrol-
labile ai pr inc ip i professati , ben si può dire 
che Antonio Aggio lo occupò con alt issimo 
onore. (Bravo!). Democratico per profondo 
convincimento, egli si appagò di essere f ra 
gli amici un gregario ; ma anche qui ben si 
può dire che, se è vero che meglio dei discorsi, 
a preparare il t r ionfo delle idee, valgono le 
opere e l 'esempio, la v i ta pr iva ta e pubblica, 
la condotta par lamentare di Antonio Aggio 
rappresentano un continuato, inapprezzabi le 
servizio reso alla causa della democrazia. 

Nell 'esprimere qui, anche a nome di pa-
recchi amici assenti, che con me serberanno 
incancellabile nei cuòri la memoria di An-
tonio Aggio, il r impianto per l 'amarissima 
perdi ta , sono certo di in terpre tare un sen-
t imento comune a t u t t i i colleghi propo-
nendo che il nostro Presidente sia incaricato 
di manifes tare alla famigl ia dell 'est into le 
condoglianze dell 'assemblea. (Approvazioni). 

Presidsnte. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Marcora.-

Marcora. Permet te te , onorevoli colleghi, 
che alle nobil i parole di r impianto per la 
immatura perdi ta d 'Antonio Aggio, testò 
pronunciate dal l ' i l lustre presidente e dal-
l 'onorevole Teeehio, si aggiungano le espres-
sioni del cordoglio sincero e profondo di 
quella par te della Camera a cui egli ha 
costantemente appar tenuto. 

Legato a lui da antica, affettuosa ami-
cizia, e sicuro in terpre te di quelli che gl i 
furono compagni negli affetti, nei pensieri , 
nel la devozione alla giust izia e alla l ibertà, 
nella difesa di ogni p iù nobile causa, io 
sento soprat tut to- i l dovere di r icordare l ' im-
mensa bontà dell 'animo suo, l 'elevatezza ed 
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in tegr i tà del carat tere e quella modestia 
civile la quale gl i faceva cercare nel culto 
delle ideal i tà più pure, più che nell 'oppor-
tun i t à del giorno, le migl ior i sodisfazioni; 
in ciò eguagliato, non superato da molt i 
che onorarono questa Assemblea, Alla di Ira 
memoria il r iverente nostro saluto. Ed as-


